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10 CAMERA DEI DEPUTATI 
Le ‘sedute della! Camera seguono anche 
esse, come le stagioni e.come tutto che ti-. 
guarda la vita umana, quell’incerta vicenda. 
del. bello e del brutto, del placido e del tem- 
pestoso che rende le une e l’altra, se non 
piacevoli, almeno svariate. Dopo la discus- 
sione minuta, fastidiosa, e diciamolo pur an- 
che, un po’ noiosetta, alla quale dava argo- 
mento la legge sulle patenti, ne pri 
avuto, egli ultimi due giorni, ‘un'altra vi- 
svace è caldissima tdîto periti D 
della \materia quante pel modo con PE; la 
medesima venne condotta 
Sabbato si ebbe a decidere la quistione 
del::ssale lasciata in sospeso quando si trattò 
il'bilancio delle \gabelle, e se. è pur vero 
che quod difertur non aufertur è vero al- 
tresì, ed il governo he faceva l'esperimento, 
che chi ha tempo havita. p 
"IP:eontratto con cui il sig. Cibrario, ex- 
ministro delle finanze , concedeva alla ditta 
Pescatore l'esercizio delle saline della Sar- 
degna era, dalla commissione incaricata del- 
l'esame di quel bilancio, attaccato sotto due 
aspetti. Da primalo s’incriminava d’incosti- 
tuzionalità, imperciocchè lo si era portato a 
compimento; senza il. concorso del Parla 
mento:, e questo primo gravissimo: appunto 
veniva a sparire; avendo di buona grazia il 
| presidente del consiglio dei ministri che 
l'eredità del’ suo  precessore avea raccolto 
senza beneficio dell'inventario, dichiarato 
di non voler insistere nella difesa e dimani- 
dare alla Camera un bill d'indennità, se a 
riconoscere. la. yalidità costituzionale del. 
l'atto, si. sentisse troppo renitente, 
‘Si oppugnava. poi. quella convenzione in 
causa del pregiudizio che temevasi dovesse 
derivarne allò Stato, ed è specialmente su 


| L'Uffizio è stabilito in cia 


avversari concedendo, per gli uni, che nel 
caso in ‘cui l'attuale sistema di pena fosse 
mutato, malgrado la non prestazione dei-for- 
zati, la società sia obbligata a produrre al- 
meno 300,000 quintali metrici di sale. Per gli 
altri, fece in certo qual modo balenare la 
quistione ministeriale mostrando come la re- 
spunsabilità del gabinetto fosse troppo ità- 
poter. subire uno 


pegnata nell'affare, per 
scacco senza esserne profondamente offesa, 


rosa costanza difeso, perchè opera altrui, 
ma che sicuramente ‘non avrebbe avuto a 
patenere come: apera propria: 
Dopo 
teneva su 108 votanti 89 voti favorevoli. 

Quest'oggi poi ebbero luogo le annunciate 
interpellanze dell'onorevole. deputato Brof- 
ferio sui sequestri di stampa ed arresti ese- 
guiti a Genova; per dire addirittura ‘il no- 
stro giudizio suMe quali, dichiareremo che 
il punto più bello dello medesime fu quando, 
con tanta abilità, vennero dall’onorevolis- 
simo presidente troncate. 

E non già che da noi non si desiderassero 
queste interpellanze, per le quali eravamo 
siéuri che si sarebbe fatta ragione di tutte 
quelle declamazioni, colle quali si cerca di 
fuorviarè la pubblica opinione sul fatto di 
Genova, ma ci sembra che il ministero 
avrebbe dovuto limitarsi a rettificare le ine- 
satte relazioni sull'avvenimento e, lasciando 
agli altri gli sfarzi oratorii, attendere dal 
giudizio degli onesti la sanzione del suo 
operato. ; 

Ognuno sa forse, a quest'ora, delle per- 
quisizioni è dell'arresto del sig, Moretti, oc- 
casionato dalla pubblicazione dell'ultima 
opera del sig. Giuseppe Mazzini. È il de- 
stino che perseguita questo signore; a Mi- 
lano volle un ecatombe di vittime umane s 
in Piemonte, in mancanza d’altro, volle al- 


di Questo Che il tempo fece sentire maggior: 
mente la sua benefica influenza, attitendo e | 
moderando quell' opposizione che potea riu- 
#cire.a ppiggeyoli conseguenze. 

Hol albitzo altra volta parlato di questa 
convenzione e notammo.come le condizioni | 
della medesima non erano. le migliori che un, 
oculato amministratore potesse stipulare per | 
l'‘interesse’ del‘ paese. L'attuale ministro 
delle finanze € la stessa ditta concessionsria 
si acoòrsere che forse’ era impossibile otte- 
nerne l'approvazione della Camera, conser- ! 
vandola nellastia primitiva integrità, e quindi 
con;un patto. sdidioante si stipularono le 
seguenti modificazioni : ' 
"La società si obbliga. a produrre non 
meno di cinquecento mila quintali metrici 
di ‘sale nelle saline di Cagliari è nelle altre 
ché potrarino esserle concedute nella  Sar- 
big ?, Mancando la' società a quest' ob: | 


bligoil governg potrebbe considerarsi sciolto | 
da.ogni vincolo; 3. La società s' impegna 
ancora,a coltivare fin da.quest'anno le saline 
gi (Carloforte ; 40La società finalmente s'im- 
pegua a compiere in un sesennio i-lavori 
hecessari perchè:le saline siano in'grado di 
produrre un milione di 
- salé'all'annò. \ 
"Le'quali nuove condizioni niiravano spe- 
cialmente a disarmare l' opposizione di co- 
loro che.temevano dovessero essere le sa- | 
line della Sardegna condannate alla sterilità, 
lo vantaggio, delle. altre. del; mezzogiorno ' 
della Francia di cui sono in parte proprie- 
tarii.i concessionari delle ‘nostre. Ma re- 
stava un'altra opposizione ed al certo non 
indifferente: quella cioè che attaccava la 
straordinaria'durata dî trent'anni accordata 
alla ‘convenzione, la'qual durata furava allo 
Stato la-speranza di 'un'più utile @ vicino 
gvvenire : vi èrà ‘chi ‘ton! poteva digerire 
quell'obbligo di toncedèr alla compagnia, pel 
lavoro dei sali, un numero dî forzati uguale 
alla metà di quelli che si trovano nelle case 
di péna dei regi Stati, con che venivasi, per 
un tempo sì lungo, a pregiudicare i progetti 
di riforma nel sistema carcerario che con 
tanta istanza da ogni lato si domandano. 
Erano specialmente gli onorevoli deputati 
Sulis e Lanza, relatore della commissione, 
i quelli che facevano risaltare ed insistevano 
suqueste.obbiezioni che erano gravi infatti; 
per. cui il sig, conte Cavour ebbe bisogno di 
tutta quella disinvoltura ed abilità che nìuno 
li contendè per menar la faccenda a buon 
die Cominciò a porre la divisione ue suoi 


quintali metrici di | 
ò | 


PI 


deg! 


meno, un qualche arresto e un diluvio di 
parole. Quet pugno di individui chie obbedi- 
scono alla di lui parola, e elie combattendo 
senza posa le leggi del paese, anzi il fonda- 
mento di tutte le leggi, si riparano di quando 
in quando sotto il loro patrocinio per ismen- 
tire con cavilli curialeschi tutte le loro più 
pompose declamazioni ; quel pugno di in- 
dividui, diciamo, Vilas ni intorno che l'ar- 
resto del Moretti e le perquisizioni pratica- 
tesi fossero ina misura preventiva/per impe- 
dire la pubblicazione della novella profezia. 
Il‘ministero aveva a tutto ciò facile la ri- 
sposta. La legge sulla stampa impone l'ob- 
bligo di consegnare la: prima copia di ogni 
roduzione al fisco ; ma, in onta a questa 
isposizione , il libro del signor Giuseppe 
Mazzini circolava già in Genova senza che 
il fisco avesse avuto l'esemplare che gli spet- 
tava, Le perquisizioni pertanto non miravano 
ad impedire la pubblicazione, ma ‘a stabi- 
lire la prova d'un reato su cui l'autorità non 
poteva chiudére gli occhi. E 
Restava ‘a giustificarsi ìl rigore ch' erasi 


| adoprato in questa circostanza e, su questo 
| proposito, il ministero non esìtò a dichiarare 


che avea obbedito a delle considerazioni po- 
litiche della più alta importanza. Tutti cq- 
noscono quale sia l' atmosfera che domina 
«in Europa: tutti sanno quali sforzi ingenti 
metta.in opera la reazione per far credere 
che il governo del re abbia una solidarietà 
nelle intenzioni e negli-atti di quel partita 
rivoluzionario che è inspirato dal' sig. Giu- 
seppe Mazzini; quindi il sospetto e la dif- 
fidenza allorquando si ha d' uopo di trovare 
fiducia ed appoggio. Il governo perte, 
sebbene possa, per quanto lo riguarda, ridersi 
degli sforzì di questi demagoghi in trenta- 
duesimo, ha doyuto mostrare, rigore e vuole 
usarlo sin dove la legge glielo permette, per 
mostrare all’ Europa come nulla di comune 
siavi fra esso e questi avventati, e perchè 
quarido innalza la sua voce per difendere 
un sacrosanto diritto, per respingere un’ a- 
iroce iniquità abbia a trovare quella fede che 
la sua leale condotta gli merita. 

Queste cose che doveano dirsi e ché si 
dissero infatti dai signori. ministri di grazia 
e giustizia e. dell'interno, doyeano anche, 
secondo ‘il nostro giudizio; bastare; ma 
nello stesso modo con cui l'onorevole inter- 
pellante sì trovò condotto dalla foga della 
sua eloquenza a parlare del furto della Ma- 
donna della ‘Consolata, i ministri, trascinati 
anch'essi dal calore dell’ improvvisazione , 


N. 15, secondo cortile,.. piano lerretiò 


ed in.tal modo fu approvato un contratto 
che il presidente del consiglio ha con gene- 


si votava il bilancio passivo che ot- 


della Madonna degli Angeli, 


sciorinarono delle professioni di fede e delle 
formole teoriche che avrebbero potuto ri 
sparmiare.; per cui, tutto sommato; il bene 
come il male, ripetiamo che ‘abbiamo ap- 
plaudito sinceramente l’onorevolissimo pre- 
sidente allorquando, 
gli oratori Tipigliavano, bevendo acqua zuc- 
therata, un po' dì fiato, a la discus- 
sione sul bilancio attivo e chiuse così una 
discussione, intorno alla quale ‘erasi detto 
tutto ed anche più di quello che abbiso- 
gnava. 

Ma noralla reazione, che imperversando 
ci circonda, dovremo imputare anche la ne- 
cessittidei* rigori verso i-nostri- avvessarii, 
la quale non proveremmo, se solo riguar- 
dassìmo alle nostre condizioni interne, Il 
nostro paese, così profondamente devoto al 
trono. costituzionale di Vittorio Emanuele; 
| può  ridersi di tutti.i proclami, siano’ essi 
datati da Londra o da Roma, siano firmati 
dall’ arcivescovo» Franzoni, ‘0 dal signor 
Giuseppe Mazzini; anzi, siccome a Sparta 
sì ihculcava la virtù della temperanza collo 
spettacolo degli iloti ubbriachi, in Piemonte 
si rende più saldo l’affetto al regime. costi- 
tuzionale , lasciando libero ai giornali dei 
partiti estremi di mostrare con quali prin- 
cipii essi ci vorrebbero governati. 

Il bilancio attivo venne approvato în tutte 
le sue categorie, e dimanì si rinnoverà sul 
medesimo lo scrutinio segreto, che oggi 
andò a vuoto per mancanza di numero; 

e ZZZ ZE ' «|! ° °' 

Il Siéele serive un assennato articolo sul Memo- 
randum piemontese, dal quale ci piace ricavare 
il seguente brano. Dopo di aver lodato la frase che 
mostra l'intenzione del governo di tutelare le li- 
bertà della stampa e di rispettare lo Statuto nella 
conservazione del quale si comprende l'îndipén- 
denza del paese, il signor Lamarche così con- 
linva : 

« L'Austria ha paura della slampa , delle tris 
bune, della libertà parlamentare, non di tenta- 
livi temerari che la servirebbe invece di nuocerle, 


rr: 


ha bisogno, ma il denaro non è il suo movente 
| principale. Egli vuote umiliare il Piemopte , che 
ebbe l'audacia di diventai' libero nella stessa di- 
sfata e in faccia all'Austria ; egli vuol. far vedere 
che la libertà non è una protezione sufficiente 
contro la forza , che secondo lui è il diritto su- 
premo. L'imperatore Nicolò diceva. nel 1831 : /o 
schiaccierò la Polonia. Non sappiamo se } im- 
peratore Francesco Giuseppe dice a pensa la stessa 
cosa del Piemonte; è nostra convinzione ch' egli 
non tenterebhe di schiacciarlo senza urlare contro 
ostacolì invincibili. 

« Se le case di Absburgo , di Hohenzollern e di 
Romanoff, appoggiandosi a vecchie tradizioni ed 
a classi privilegiate, sono solidali nella difesa della 
regia sovranità , la Francia , l' Inghilterra , il Pie- 
monte, Ja Svizzera, la Spagna, sono ancora più 
solidali nella difesa della sovranità nazionale, Sono 
| in Europa due principii i quali sono la ragione di 
| essere dei governi , qualunque sieno d'altronde la 
| diversità e la superiorità relativa delle loro forme. 
i governi-possono farsi molte reciproche condes- 
sionidn vista della pace è del mantenimento, del- 
l'ordine materiale , ma non potrebbero andare 
fino alta distruzione del principio della loro esi- 
stenza‘ Una tale situazione avrebbe potuto auto- 
rizzare il Memorandum a non' protestaré soltanto 
contro il sequestro-confisca dei beni degli emi- 
grati, naturalizzati sardi. Noi tuttavia non trove- 
remo cattiva questa moderazione. Il Piemonte ha 
domandato ciò ch'egti ha creduto di poter ottene- 
re, secondo 1 trattati conchiusi coll'Austria, Tocca 
ora ai grandi governi , che non hanno da temere 
che si abusi contro di loro della forza, di doman- 
dare all'Austria di rientrare. pel rispetto del di- 
| ritto generale delle genti. » 

Leggesi in una corrispondenza dell’ Indépen- 
dance Belge : 

« Il Momorandum del Piemonte nell'affare del 
sequestro degli emigrati lombardi ha prodotto un 
grande effetto nella diplomazia. 

« IlTprogelto di legge sottomesso alla Camera 
de’deputati per accordare dei soccorsi agli sven- 
turati ridotti alla miseria da questa misuca, merita 
una séria attenzione. 

e Ma se il Piemonte sta fermo , l'Austria non è 
nullamente disposta a modificare la sua politica in 
Italia. A proposito della nuova commissione che 
fu testè nominata, si disse. che ara animata da sen- 
timenti più concilianti, E infatti il conte di Rech- 
herg è assai moderato. e lo è ugualmente il signor 
Lackenbacher. È quest'ultimo.che fu caricato di 
tina missione finanziera importante a Londra e 
| Francoforte. Ma s'inganna assai sulla missione di 
questa commissione. Essa non ha da occuparsi 
ri, della Svizzera, nè del sequestro. Essa va. per 
riorganizzare l'ammijnistrazione civile: essa si oc- 
cuperà principalmente delie imposte e del modo 


cogliendo il destro che 


se qualche cosa potesse servire un governo che si | 
impone ad una nazione mediante le baionette stra- | 
niere. ll. governo imperiale ama il denaro, egti ne | 
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«di Saint-Etienne (56 chil.) è già in attività. 


ti 


aper nn — Preto pa Opi placet 


di percezione che dovrà essere 
questi ultimi anni vi' ebbero molté” 
riscosse, e se ne vuol sapere la ca 

< In sostanza la commissione 
ristrativa, e per nulla politica. » 


ea 
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STATI ESTERI 
PRANCIA «ima 
Parigi, 22 aprile. ll Moniteur pubblica questa | 
mattina il decreto relativo, alla strada di 
Grande-Centrale. «rete ‘c 
La nuova concessione è definitiva per le sezioni 
che la compagnia.deve intraprendere a.suo rischio. 
© pericolo e senza, l'appoggio del governo, @con-: . 
dizionale per le sezioni che dovranno essere ese." 
guite, secondo la legge 11 giugno 1842,-eiche | 
esigono la sanzione delle, Camere, ARE grid 
Furono pure definitivamente concesse le “E 
ferrate da Clermonta Lempdes, quella da Montau= 
ban alla riviera del Lot, con. una ramificazione 
sopra Marcillac, e quella da Contras a fescoree di 
La sezione da Clerinont-Ferrand a Moniauban, 
fra Lempdes e la riviera del Lot; le due sezioni: — 
da Bordeaux, a Lyon. dovranno ; essere iré ) 
fra cinquè anni, al più tardi, in favore della 
pagnia, . y nto 
La linea diretta da Lyon a Bordeaux: per Coutrasi 
e Saint-Etienne, lunga 150 chil:, non richiede: © 
che. la costruzione di due lacune; tra lana ev 
l'altra 248 chil.; la sezione da Bordeaux a-Cou-» 
tras (54 chil. ) è già in esercizio, quella da Gou=;. 
tras a Périgueux e messa esclusivamente a carico. 
della compagnia, È 


ai 
Î 


dei af eci 
“ome. x 


% 


La sezione dalla Chapelle a Lempdes è fimposta | 
alla strada da Clermoni a Montauban ; la CENOTE tu I 

La compagnia si obbliga di eseguire in quattto 
anni le lre sezioui (288: chil.) che sono esclusiva: 
mente a suo carico. Il suo capitale sarà divisòin © 
azioni ed obbligazioni., Le azioni non potranno ©» 
essere negoziate che dopo il versamento dei due © — 
primî quinti del valore di ogni, azione; le obbli- 
gazioni non potranno essere emesse che all’ epaca, 
determinata dall'autorità superiore. Secondo 1 dati. 
statistici, il prodotto netto Sarà di 5 e 14 010 della 


somma impiegata, : 

La seconda parte della concessione, che com- 
prende 627 chil., sarà eseguita a norma della 
legge 11 giugno 1842 ; lo Stato, cioè, acquisterà i 
terreni, farà i lavori d'arte evi terrapieni , se la © 
compagnia somministrerà la zavorra, la strada di © 
ferro e il materiale da giro. eh 

Per compiere questo obbligo la compagnia’ do- | 
vrà spendere una somma di 50 milioni che, giusta; 

i dati approssimativi, darà un reddito netto di 8 
12 0/0 circa. La spesa dello Stato è dai 60 ai 70. 
milioni. | : , 

La compagnia non sarà autorizzata ad: eméttéro 
delle azioni e delle Bbbligazioni per la formazione 
del capitale necessurio a questa seconda patte del- © — 
l'impresa , che allorquando la convenzione sarà ‘ 
definitiva. (Presse) | 

Leggesi nel Moniteur: ALA ice 

* Accordando al pubblico la facoltà di usare 
della telegrafia elettrica, il governo non si' lasciò 
arrestare dagli inconvenienti che' potevano risul= © — 
tare da una misura che d'altronde offeriva dei reali 
vantaggi. A sii 

« Ma egli è bene di far rimarcare che le notizie 
telegrafiche non hanno più come altravolta il ca- ® 
rattere ufficiale ché loro assicurava il monopolio — 
del governo, e di premunire il pubblico contro — 
l'abuso che potrebbesi fare di questo modo di cò-_ 
municazione: Infatti, a meno che non siano uffi- 
cislmente pubblicati dal governo, i dispasci tele 
grafici non hanno altra autorità se non' quella che! 
appartiene a particolari corrispondenze, » D 

— Il Mémorial d'Amiens annbneia che il signor 
Raspail, detenuto a Doullens dopo la sua con- 
danna per parte dell'alta corie di Bourges, ha ot 
tenuto di cambiare ia sua prigione contro l'esilio.” 
La sua pena spirava nel 1855. Il sig. Raspail re 
casi, per quanto dicesi, nel Belgio. ©’ sap È 

— L'opuseolo del signor Sauzet, sul matrimonio 
civile, alcuni esemplari del quale erano giunti ‘a'* 
Roma, non vi aveva trovato quell’ adesione così > dd 
completa che probabilmente aspettavasi 1" antico | 
presidente della Camera dei deputati. /Débats) 

PAESI BASSI pe: 

La Aja, 20 aprile. Ora si conosce la causa della 
demissione del ministero, a malgrado del voto 
favorevole della seconda Camera. a 

Il re aveva pronunciato ad Amsterdam un di- 
scorso, nel quale esprimeva il rammarico d'esser 
legato dalla costituzione in questa quistione della 
gerarchia cattolica ; in altri termini, un discorso, 
nel sensò del partito protestante. Il ministero credè. 
dover domandare spiegazioni al re intorno a quel 
discorso, offrendogli la sua demissione nel caso 
che S. M. non, credesse doverglicne dare. Il re ri- 
spose accettando la demissione. : 

Gli Stati generali sono convocati per domani per 
udire la lettura del decreto di chiusura della ses- 
sione. Il governo vuol essere libero nella quistione:. 
che preoccupa sì vivamente gli animi in Olanda,, 
è rinvia Je Camere, onde non avere ostacoli alla. } 
risoluzioni che crederà prendere. ia 

L'Indépendance Belge scrive queste parole : «È — 


A 


U 


sit 


È 
li 


{ 


o DIL 


; * INGHILTERRA 

..,, Londra. Nell'esposizione del progetto finanziario 
< il cancelliere disse le seguenti rimarchevoli parole 
Versando intoîno alla tassa sulla rendita : , 


__* ll comitato mi concederà di far figurare négli | 
introiti un fondo, esistente fin dal 1842, e che de: 


Tiva dalla-tassa sulla rendita. Questa tassa è legal- 


“mente Spirata; tocca al comitato a giudicare ciò | 


che può essere spediente al suo ristabilimento. La 


Prima questione che si offre in proposito, è quella | 


di sapere se si dovrà 0 no rinunciare a questa 
tassa. Io non pretendo che l'abbandono di essa 


| sia impossibile, anzi io credo sia possibilissimo | 


coll’imposizione di certe altre tasse. Il governo | 


non è tuttavia disposio a raccomandare questo 

modo di procedere. Io ho stabilito dei calcoli , i 

‘quali mi fecero convinto che se non si distrugge 

| l'efficacia di questa potente risorsa, essa ne fornirà 
i mezzi, nel caso in cui, per disgrazia , scoppias- 
sero ‘delle ostilità, di fare una leva simultanea di 
un'armata di 300,000 uomini, con una flotta di 
100,090 marinai ed altri ausiliari, di disporre, in 

__ ina parola, di forze tali da mettere YInghilterra 
——. In.istato di'‘sfidare il mondo intero (applausi). 
È Quarant'anni sono, in un'epoca di lotte violenti, 
“ essa permise al paese di riscuotere una rendita 
superiore alle spese del governo civile, e nel 1842, 

‘ im'temipo di pace, la sua gigantesca assistenza pro- 
— dusse dei risultati non meno notevoli, e ci potrebbe 


di presente’ servire a completaré la riforma’ del i 


È’ nostro sistema commerciale, e irisiem@ col riostro 
| quello: delle altre nazioni. Presumendo quindi che, 
} secondo le viste della Camera ‘e del governo e 
i nell'interesse pubblico , questa tassa vuol esseré 


“conservata, iò porto tuttavia opinione che éssa non | 


| è fatta per essere una parte permanente del nostro 
* sistema finanziario, quando non si facciano sparire 
‘ le sue sproporzioni , perchè questo tentativo’ sol- 
leverebbe delle questioni sociali di una corta ‘im- 
portanza, ei mali del principio inerente alla con- 
tribuzione diretta non potrebbero mai essere tolti 
in modo soddisfacente. 
__« Noi rinnoveremo la tassa della rendita per 
due.anni, a partire dall'aprile 1853, al tasso at 


| 


ta tuale di 7:d. la lira sterl., per due anni, a partire | 


© dall'aprile del 1855, al tasso di 6d., e pertre anni 
dall'aprile 1857 al tasso di 5 d. ; di guisa che la 
tassa spirerà il 5 aprile 1860. ‘A questo rinnova- 

«mento della tassa ‘sulla’ rendita terrà dietro una 
| ——iminuzione di contribuzioni. » 
n! AUSTRIA dl 

"Vienna, 21 aprile. Il vicegerente del sig. mi- 
nistro di finanza, sig. sotto-segretario di Stato Mi- 
chelè dè Rueskaefer, cavaliere de Wellenthal, as- 
sumerà definilivamente la direzione del ministero 
Appena col 1° di maggio, nelle quall’epoca il sig. 
ministro de Baumgariner, che tuttora funge nel 
ministero di finanza, imprenderà il suo viaggio di 
permesso. I 

La Presse vuol sapere da fonte autorevole ché 
S. M. I. R. A. rinunziò per ora al Viaggio di Ve- 
nezia e Verona, % 

Il vie©gerente del ministero , sig. Caflo barone 
de Gébringer dé Osdeub.ry, ha ss unto la dire 
zione degli affari nel ministero del cominercio, 

#74 GERMANIA 

Serivesi da Francoforte, il 18 aprile : 

| «Fu lestè falta alla die;a dall'Austria e dalla 

Lù Prussia una proposizione di comune accordo, la 
quale consiste nell’ invitare l'assemblea a discio- 
gliere le numerose associazioni di operni che, sotto 
forme e titoli diversi, coprunv da Germania, Queste 
associazioni ,,, degenerando spesso in sucielà se- 
grete, sono di grave pericolo all'urdine. pubblico, 
ei i governi faiti accorti dall’ esperienza degli ul- 
limi anmi, sentono dl. bisogno «di arrestare lo svi- 
luppo di queste misteriose unioni, che lusingano 
troppo le tendenze, e' le disposizioni tradizionali 
delle popolazioni germaniche, Le detta proposta 

* fu rinviata al comitato pubblico, perchè ne fac- 
cia un speciale relazione, » 

SE * Stoccarda. IL Mvniteur rcurtemburghese del 20 
aprile pubblica nella sun parie ufficiale la risposta 
del ministro dei culi e della pubblica istruzivpe 
al vescovo di Rottenburg, che ha firmato la pro- 
testa dei vescovi della provincia ecclesiastica dell’ 
Alto Reno. Il ministro, dupo avere stabilito che la 
protesta accusa una resistenza formale alle norme 
che regolano i rapporti politici in uno Stato dove 
sf professano diverse religioni e che sono dive- 
nute.leggi generali della Germania e particolar- 
mente nel Wurlemberg , seguita così; 

«li governo.di S. M. sarebbe stato: in diritto di 
rigettare puramenio e semplicemente una comuni- 
cazione così strana e nella forma e nel fondo, 
tanto. più che nessuna relazione corre fra di, lui e 
i vescovi della provincia ecclesiastica dell’ Alto 

Ù Reno nel loro insieme e ch' egli non ha a che fare 


ro 


che col vescovo di Rottenburg , ©, in certi casi | 


particolari , .coll'arcivescovo della provincia ec- 
> clesiastica; e come sì limita questa volta a rispon- 
“dere soltanto al vescovo di Rottenburg, così egli 
non risponderà nemmeno in avvenire a nessuna 

nota collettiva dei vescovi. 


« Il re mi ha tuttavia incaricato di parteciparvi 
la.sua sorpresa nel vedere che il vescovo del paese 


‘avea potuto unirsi a’suoi colleghi in siffatta pratica, 
egli che conosce la premura di S. M. e i suoi sforzi 
+. eontinui pel bene della chiesa cattolica, come pure 
la protezione che egli accorda ai cattolici e ai pro- 

testanti. Li 
R ‘#S. M. il re non saprebbe coficiliare il'disprezzo 
«sh delle leggi dello Stato, coll’assicurazione dei sen- 
—‘timenti di fedeltà e di affezione che chiudono que- 
—° sto docutnenio. Ma S. M. il r» crede di dover for- 
“.—.malmente dichiarare che ove si facesse qualche 


Rit 


i tentativo per applicare i principii incon 
‘| colle leggi delle Stato e colla costituzione giurata 
| dal vescovo, egli farebbe del potere , che gl 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


Dio confidato, quell’uso che gli impongono i suoi 
doveri di sovrano. 
« Ho l'onore ece. 


« Stoccarda ,.il 19 aprile 1853. 


ciliabifi ; abitanti a gettare le loro 


accia all’ agricoltura. 
« La vendita non ha luogo, come;in Turchia, a 


fu da | prezzo discusso. Si fanno degli’ ineanti. Queste 
| giovani, o piuttosto ragazze, perchè ve ne sono di 


quelle di appena dodici anni, sono spogliate delle 


| loro vesti, esaminate come si' esamina un cavallo 


$ « Il ministro dei culti e d'‘interno | 


‘e WEECHTER-SPIKLER. » 
PRUSSIA 
Berlino, 18 aprile. La seconda Camera avea 
deciso che il periodò della legislatura sarebbe di 


che si vuol comprare, poi si apre l'incanto. Quando 
la donna fu ‘aggiudicata a qualcheduno , costui 
ne paga il prezzo in tanti fucili 0 chilogrammi di 


| polvere, qualche poco di danaro ed alcune piastre 


sei anni induogo di-tre anni. La prima Camera | 


ha respinto: nella seduta di quest'oggi questa riso- 
luzione. Cosiechè le Camere rimangono sull'antico 
piede. 

I figli-delle famiglie cattoliche. distinte entrano 
nei monasteri per consacratsi allo stato ecelesia-. 
stico; non ha gùari i primogeniti dei due proprie- 
tarii più ricchi della Westfalia, il conte di Galen e 


| il conte di Spec, abbraeciarono lo stato ecelesia- 


stico. Il papa ha riominato.il: conte di Galen , il 
quale non ha che 25 anni, suo ciambellano, è gli 
ha, dato il litolo di cameriere segreto di spada e 
cappa. 


come complemento. Il padre riceve il suo denaro 
e parte spesso senza pur dire addio alla figlia che 
egli non rivedrà più mai. Lafanciulla è contenta; 
perchè lascia un paese dove era costretta ai più 
duri layori domestici, per recarsi ad ornare il 
serraglio di qualche bey o bascià. Una eircassa si 
paga sulla piazza da 100-a 300 fr., e si rivende 
spesso per 2 o 3,000 franchi. 

« Talvolta, come in quest anno , per esempio, 
vi.sono delle rendite straordinarie. Verso il'mese 


| di settembre, la raccolta è cattiva; l'inverno deve 


essere aspro, si deve trovare senza mezzi? Ebbene 


| si avveriono i.mercanti i quali accorrono subito, 


Nel 1848 gli ebrei avevano ottenuto l’auterizza- 


zione di esercilare cerle. funzioni dipendenti dai 


ministri. ‘Il ministro di commercio ha testè deciso | 


che in avvenire essi non potranno più entrare 
nella sezione dell'architettura , 0 per lo meno non 
saranno più nonrinali architetti del governo: 

— Del 17 aprile. Gl' ‘individui arrestati in 
seguito alle visite domiciliari fatte di fresco furono 
rinviate dalla polizia.al giudice d'istruzione - di 
presente sono sostenuti nelle prigioni criminali. 
Ventiquatir'ore dopo la consegna dei documenti , 
questi individui furono interrogati. Sei giudici di 


istruzione sono incaricati della procedura. Il rap- | 


porto'della polizia: sui motivi che determinarono 
lo scioglimento delle assuciazioni di soccorsi igie- 


nici è nelle:mani del procuratore genérale. Le as- | 


sociazioni sono accusate di ‘violazione della legge 
sulle associazioni. (Gazz. di Prussia) 
RUSSIA 
Scerivesi da Kalisch in data 16 aprile : — 
«Il conte de Brieg, designato a real ambascia- 


.lore del Belgio alla. corte di: Pietroburgo , arrivò 


esl giorni Jarsavi reniente ssel- | sha muiztn Land aitdc 
quest giorni a Varsavia, proveniente da Brussel | e delle annullazioni delle destitazioni incostituzio= 
les, è partì subito col suo primo segretario, con- | 


sigliere di legazione Desmaires, alla volta di Pie- 
lroburgo: Come imperiale ambasciatore straordina- 
rio e ministro plenipotenziario di Russia presso la 
corte belgia, fungerà l’attuale ambasciatore russo 
a Napoli conte Creptowitsch., Questi “ è notoria- 
mente un genero di Nesselrode. In luogo di 
Creptowilseh a Napoli verrà l'attuale ambascia- 
tore russo a Torino, consigliere iniimo Kokoszkin. 
Chi invece di quest ultimo verrà mandato a To- 
rin) non si sa ancora; è però certo che nelle cir- 
costanze attuali quel posto non rimarrà lungo 
tempo vacante. 

« Ad Alessandro Janowsky dimorante in Francia 
venne dall'imperatore, per intercessione del prin- 
cipe di Varsavia concesso il ritorno nel regno di 
Polunia. 

« La Vistola da molti anni in qua non raggiunse 
l'altezza ch'ella ha presentemente; sono immensi 
i danni che ella recò. colle innundazioni. Il giorno 
14 Vursavia ebbe a soffrire moltissimo per le 
acque traborcanti. 

TURCHIA 

Leggesi nella Presse: 

« Noi veniamo a sapere da buona fonte ché fra 
le principali dimande formulate dal principe Men- 
zikoff, figura quella del ristabilimento della stipu- 
laziotie del urattato d' Unkiar-Skelessi , che apriva 
ai vuscelli tussi la navigazione del Mar di Mar- 
ara. Ù 
< Il divano resiste energicamente su questo 
punto , e li presenza dei due ambasciatori di 
Francia e d'Inghillerra rende dubbioso il trionfo 
della Russia. » # 

Scrivono da Parigi all' Indépendance Belge : 

« La lettera del nostro.corrispondente di Costan- 
tinopoli sotto la data del 31 marzo spiegava la mis- 
sione del principe di Menzikoff. 

« Fra le condizioni poste nell'ultimatum del 
ministro russo si notava quella che domandava la 
cessione di una certa estensione di territorio de- 
stinata a completare la frontiera russa della Geor- 
gia; ma sono assicurato che l'inviato russo esige 


l'occupazione provvisoria di alcuni porti sulle rive | 
del Mar Nero, per mezzo dei quali i caucosei ri- | 


cevono quotidianamente delle armi e delle muni- 
zioni che servono a sostenere una guerra intermi- 
nabile. Il possesso definitivo di questo parse è così 
importante per la Russia , che essa pare decisa di 
venirne a capo ad ogni costo. 

« Rifugiate în montagne inaccessibili le tribù sel- 
vaggie del Daghestan, la cui popolazione è più di 
un milione , hanno finora rifiuato ogni componi- 
Mento ; si vogliono quindi ridurre colla fame ‘e 
impedir loro con una sorveglianza atlivissima di 
ricevere soccorsi che sono loro continuamente 
spediti dai turchi. Quelli che fanno queste spedi- 
zioni sono mercanti di schiavi che per le lagazze 
danno in cambio della polvere e dellé palle. 

e Tutti gli anni verso il mese di maggio i mer- 
cantiturchi approdano sulle spiaggie del Mar Nero, 
e depositano dapprima in luoghi secreti le muni- 
zioni o gli altri oggetti che si possono facilmente 
depositare. Essi partono poscia per la montagna 0 
spediscono degli emissari che annunziano il loro 
arrivo, è sì fissa un lùògo di convegno dove si ri- 
trovano i mercanti da una parlè e i circassi dall 
altra colle loro figlie. 

« Le madri restano sulla montagna dove colti- 
vano la terra, poichè la guerra impiega tutti gli 

7 


e il-padre che conservava la figlia per. la vendita 
di primavera , la vende subito per qualche okes di 
grano. - 

La Russia vede che questo commercio non 
può cessare senza una crociera , lunghesso le co- 
ste, e perchè questa crociera sia seria ) bisogna 
che la Russia occupi i porti dalei indicati. A que- 
sti particolari di cui eredo poter garantire l' esat- 
tezza, aggiugnérò chel Inghilterra , la quale sem- 
bra divenuta Ja vera alleata della Russia, appog- 
gia tutti i progetti che porranno un termine a que- 
sto commercio di carne umana che essa ha com- 
battuto senza, posa ‘in tutto l’ universo ; perché 
essa non disapprova meno la tratta dei bianchi chè 
quella dei negri. » 

SPAGNA 

La Gaceta del 17 pubblica it programma mi- 
nisteriale che racchiude poche idee novelle. 11 di- 
plice dovere del governo. è, giusta it medesimo , 
di sviluppare piuechè sia possibile il credito e le 
risorse nazionali, e di appianare gli ostacoli che 
si oppongono all'attività del paese aprendo nuove 
© feconde carriere agli sforzi particolari, Il pro- 
gramma evita di pronunciarsi su molte quistioni 


| capitali, quali sarebbero la riapertura delle Cortes 


zionali. 

Tuttavolta , fra le nuove nomine e posizioni im- 
porlanti nell’ amministrazione finanziera rimarcasi 
quella dei signori Ballesteros e Lopez Valquez, 


| tutti due amici intimi del sig. Mon. È una .soddis- 


fazione data all’ opposizione. 
Tutti pensano “che il governo entrerà piena- 


| mente nella via. della. conciliazione, ma trovasi 


che avrebbe dovuto agire con maggiore arditezza; 
e non vogliamo dire più francamente. (Siècle) 
AMERICA 

Leggesi nello Standard : 

« Barnum, il grande speculatore americano, 
ha testè fatto una maravigliosa proposta alla  so- 
cietà di temperanza di Nuova York. Ecco il sunto 
del suo discorso : 

« Io credo che l'intemperanza, quèstò maledetto 
flagello del nostro paese è causa di una ‘spesa an- 
nuale o di una perdita di 250 milioni ‘di dollari 
pel paese. Nella nostra città si contano settemila 
debiti di liquori; supponiamo che la spesa fatta 
dai consumatori in ogni bottega sia di 10 dollari 
al giorno; la spesa totale in un anno sarà di dol- 
lari 25,590,000. Se la. città vuol darmi. questa 
somma e proibire la vendita dei liquori e degli 
Spiriti per un anno , io mi offro di pagare tutte le 
contribuzioni della città, che ascendono a quattro 
milioni; di far allevare ogni fanciullo in una buona 
scuola; di dare ad ogni famigliavuna biblioteca di 
cento buoni libri, tre barili di farina-@una veste 
di seta. per. ogni donna, giovane o vecchia , un 
veslito completo perogni uomo, giovane o vecchio, 
e di più l’entrata libera per tutti al Museo. » 


SFATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
. Modena, 22 aprile. 
Le molte cause di malcontento che vi erano in 
questo ducato non sembravano al governo suffi- 
ciente volle aggiungernè un altra, l’annesione dello 


Stato alla lega doganale ‘austriaca. Non v'ha'idea 
del male che questa misura ha qui prodotto, sia 


{ nel commercio , sia ‘nell'industria per lo addietro 


poco florida, ma ora affatto languente. 

I prezzi d !le derrate e delle merci sono cresciuti 
intanto che il. valore delle. terre. e delle case ha 
diminuito in una proporzione considerevole, di 
maniera che, mentre diminuiscono i guadagni, au- 
mentano le spese, 

Sarete già stati informati del caso avvenulo a 
Reggio il 15 corrente; ma dubitd ‘hon'ne cono- 
sciate tutti i particolari: I garzoni fornai si lagna- 
vano da qualche tempo che il toro salario, non solo 
fosse poco © rispondente alle loro fatiche, ma in- 
sufficiente ai loro bisogni. Si rivolsero percida’loro 
padroni, onde venire ad. accordo amichevole; ma 
i loro procedimenti non ebbero felice esito. Si di- 
ressero quindi con una petizione al municipio, 
pregandolo a voler interporre i suoi buoni uffici 
in loro favore, e non furono neppur esauditi: 
allora essi pensarono di astenersi dal lavoro per 
24 ore. I re-ziani rimasero perciò senza pane, 
Ne fu qui inviata la notizia per telegrafo al governo 
e tosto vennero spediti a Reggio 3 carri di pani 
col debito accompagnamento di parecchi gendar- 
mi. Questi erano incaricati di sciogliere la que- 
stione economica, perchè si trattava infatti d'eco- 


nomia politica, .non ‘polen ‘ndosi.. niépàra, , 
padroni è lecito di far 3 pe ridutro AN 
degli operai, non debba esser lecito agli operai 
di promuovere nella stessa guisa un aumento di 
salario. Ma il governo ed i suoi gendarmi non la 
intendono come noi. ) 

“Appena giunli a Reggio, i gendarmi si ‘fatto a 
ricercare ì garzoni preslinai: ne arrestano ed am- 
maneltano otto ; rimandano coloro che si presen- 
tano, onde evitare maggiori guai, e conducono 
nelle carceri dî qui'ijuelli otto come ladri edassas- 
sini. 

Ma qual pena infligger loro? E qual delitto a- 
vevano commesso ? Il nostro. codieè ‘nòn prevede 
nulla, a questo riguardo; ma .il.governo per la sua 
amicizia coll’ Austria, ha saputo adottare misure 
energiche. Tosto arrivati, sei furono spogliati e fla- 
gellati con 20 bastonatè, gli altrì due furono rila- 
sciati, perchè. froppo gracili per poter reggere a 
siffatta punizione. 

E così ebber fine levacanze dei garzoni dei for- 
nai: Furono percossi, senza accrescere .il salario 
d'un centesimo! i ‘ 

Posciacchè vi parlo di carcere, vi dirò che l'avy. 
Montanari, detenuto di Mantova e compreso nella 
cavalleresca amnistia, ebbe ordine di recarsi qui. 
Ma nog era ancora entrato in città. che la polizia 
gli fu Wiosso e lo cacciò in prigione, donde non 
ebbe più mezzo di uscire. 

Al governo di Modena non bastano le carceri e 
lè forche dell'Austria, crederebbe mancare al pro- 
prio dovere, se non inseverisse ‘contro i liberali. 
Le tradizioni di \Franceseo. IV. ‘sono: .pur sempre 
fedelmente mantenute è riverite. 

f STATI ROMANI |. 

Si legge nella Gazzetta di Colonia la seguente 
corrispondenza di Roma, 6. aprile : ; 

« Persone, degne di fede, che stanno in imme 
diata relazione col S. Padre, assicurano che già 
da qualche fempo si osserva in lui un allontana- 
mento sempre più pronunciato contrò molti di 
quelli che hanno esercitato dopo l’ultima’ triste 
| catastrofe politica una influenza marcata sulle sue 
| determinazioni e azioni nei momenti più impor- 
lanti. Infatti era manifesto'che'il Papa vide sempre 
più di rado e con maggiore: indifferenza .quegli 
uomini che gli hanno veonsigliato; nel. novembre. 
1848 la fuga, e ciò accadde specialmente. all’ in- 
viato francese sig. Harcourt e allo spagnuolo Mar- 
‘tinez de la Rosa sulla fine della loro missione di- 
plomatica. Questo è un fatto che apparliene già 
alla storia. Per ciò che ‘concerne il ministro’ di 


| il papa nella sua carrozza, come è noto”, senza 
«dare troppo peso alle voci che corrono , è d’uopo 
accennare che è ora ricevuto nel Vaticano assai 
| di rado, e quasi mai per. affari privati o raccoman» 
dazioni in favore dell'uno o dell'altro amico. An- 
cora più caratteristica è Ja circostanza che il Santo 
Padre, per quanto si assicura, dichiara a certi 
prelati, cardinali od impiegati civili superiori, che 
cooperarono alla fuga, che le cose sarebbero an- 
date altrimenti 0 meglio se egli, seguendo le pro- 
prie ispirazioni , non avessé abbandonato Roma. 
Conosco diversi casi di artisti di merito è di rino- 
manza, che, dietro i consigli ricevuti @ in nome 
di ali persmaggi esteri, presentarono a S. S, dei 
dipinti rappresentanti scene dell'esilio in Gaeta, 0 
Portici, come un omaggio, e che rimasero assai 
stupiti accorgendosi di avere interamEnte fallito lo 
scopo. Riguardo a coloro che hanno progettata la 
severa purificazione degli impiegati, colla quale si 
è continuato sino al 15 del mese, Pio IX tia dichiia- 
rato a vecchi e amici e confidènti, che. special 
mente in principio si-sono. precipitate le .cose‘e 
che con esposizioni di eccessiva: precauzione.,. è 
con allusioni ad una. assoluta necessità di un vis 
gore esemplare siansi impedite le più miti espan- 
sioni del suo cuore. In queste confessioni non tro 
viamo alcuna incostanza, ma il nobile e generosb 
senso che il papa ha manifestato al principio dél 
suo pontificato. Senza potere indicare alcun mo- 
tivo speciale con certezza’, non voglio tacere che 
nel Valicano ‘ognuno è ora convinto che S. S. ha 
abbandonato interamente il pensiero di? fare. il 
viaggio di Parigi per la consacrazione dell’ impe- 
ratore. }l cardinale Antonelli ha, per quanto si 
dice, offerta la sua dimissione, per il caso che il 
papa credesse di cedere alle preghiere, officiose 
pervenute da Parigi. » : 

Roma, 19 aprile. Per la promozione alla. por- 
pora del cardinale Santucci, censoré emerito è 
segretario dell'accademia teologica nella romana 
università, Pio IX ha nominato a tale ufficio mon- 
signor Domenico Fioramonti: segretario delle  let- 
tere latine e censore emerito della suddetta acca- 
demia. i : 

— La notte del 17 corrente morì il. professore 
Ippolito Guidi medico privato del. papa. ;\.(..> 

— Il.pro-ministro Galli annunzia ai romani es- 
sere compiuti i ruoli dei contribuenti delle tasse 
arti e commercio pei rioni di Trevi e Borgo, e che 
a tutto il prossimo maggio dovranno pagare le due 
prime rate quadrimestrali. 7 
i — Nella casa di condanna a Termini ebberg 
luogo due differenti mute di santi esercizii sotto 
la direzione dei gesuiti. ; 

— È giunto da Firenze il russo Seniavine inca- 
| ricato di dispacci 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 15 aprile. Leggesi nel Giornale uffi 
ciale : ; 
| «HH tremuoto del giorno 9 di questo *mese fu' 
{ pure sentito in Potenza, - in Melfi è ne*paesi citto- 


i stanti ; del pari che in Colliano; Contursi, Serre, 


Eboli, Baronissi e Nocera nel Principato Citeriore; 
ed in Teora e Solofra nel. Principato Ulteriore... 


Baviera conte Spaur, che condusse via da' Roma . 


{ 
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« Salerno a 
guente, Ae 
“ « In Avellinole scosse si ripeteronò la notte del 
12 a due oreeda sei ore italiane e durante la notte 
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© VITTORIO EMANUELE II ecc. ECC 

Veduta la legge di costiuuzione della società ano- 
nima per la costruzione ‘è l'esercizio della strada 
ferrata. da Torino per Vercelli a Novara in data 

dell'1l'Iuglio 1852; © — ; 
Veduto il decreto reale del 30 settembre succes- 
sivo col quale venne aperto in tutte le tesorerie 
delle provincie di terraferma un registro per le 

sottoscrizioni delle azioni di detta ferrovia; 
Sulla proposizione del ministro delle finanze, il 


quale prese gli opportuni concerti col ministro dei | 
lavori pnbblici, abbiamo ordinato ed ordiniamo | 


quanto segue: | 


Art, 1. 1 registri stali aperti nelle tesorerie pro- | 


vinciali di terraferma col decreto reale del 30 set- 
tembre ‘1852 per ‘riegvere le sottoscrizioni della 
strada ferrata da Torino per Vercelli a Novara 
saranno chiusi la sera del'7 maggio venturo. 

Art. 2. L'assembléa generale da tenersi a norma 
det capo terzo degli statati della società anonima 


© per la ferrovia suddetta, annessi alla legge 11 luglio 


1852, ‘è per la prima volta convocata alla ore due 
del 12 ‘giugno p. v. in Torino in una delle sale 


ri duo leggiere scosse il di se- | 


; ris, era rinvenuta nella sua abitazione strarigolata, 


Gion ep, 


e con parecchie coste rotte. ]l di lei fratello, Giu- 


seppe, avea, selle anni prima, perduta la vita ‘în 
modo egualmente lamenievole. 
Nati sospetti su certo Domenico Nielio , e avva- 


lorati dal suo improvviso scomparire, ordini fu- 


rono dati la di lui ricerca ed arresto. 


Riuscì di R. carabinieri delle stazioni di Monte- 


zemolo è di Millesimo di aver notizie dell'esistenza 
del Niello nei dintorni di Murialdo. Eseguirono 
una perlùstrazione; ma riuscita vana, e chiamati 
altrove da altre esigenze di servizio , si allontana- 


rono, invitando quel sig. sindaco ad indagare il | 


nascondiglio dell’ inquisito , e ad avvertineli , per- 
chè t0rnassero ad arrestarlo. 

Il sindaco con commendevole zeto si adoperò 
in compiere all’avuta richiesta. Seppe dove il 
Niello si nascondeva, ma saggiamente riflettendo 


| che mentre egli ne darebbe avviso all'arma de' R. 
{ carabinieri , il reo potea ancora involarsi; si de- 


i 


del palazzo decupato dall'amministrazione del de- | 


bito pubblico. 
Art. 3. L'assemblea predelta sarà presieduta dal 
sindaco della citià di Torino: 


terminò quindi a curare egli stesso un così im- 
portante arresto; e recatosi col capitano e con due 
militi di quella guardia nazionale nella borgata 
della Massimina, ottenne il suo intento. 

Sia lode a quel signor sindaco ed a quella guar- 
dia nazionale, che così lodevolmente adempiono 
alla loro alta missione. 4 n 

Asti. Un caso straordinario per il nostro paese 
è succeduto nello scorso venerdì sul territorio di 
Migliandolo, frazione di Portacomaro. 

Lo raccontiamo ai lettori come ci fu narrato sul 
luogo da quei buoni contadini che rimasero non 
poco sgomentati da un tale avvenimento. 

Sin dal mattino un sordo romore si fece sentire 
simile a quello del tuono allorchè rumoreggia in 
lontananza, ma nessuno ne fece caso. Questo ru- 


| more andò crescendo fincHè tutto ad un tratto 


meinbri che assieme a quelli da nominarsi dal | 


governo a tenore dell'artitolo 30 degli statuti 
debbono costituire il consiglio d'amministrazione. 

Essa determinerà l'ammontare delle medagliè 
di presenza. sera . 

‘Art. 5. Gli azionisti che giusta l'art. 19 degli 
statuti hanno diritto d’intervenire all'assemblea 
generale, dovranno 48 ore prima di quella fissata 
perla riunione presentare all’intendenza generale 
di Torino le ricevute delle sormmé versate nelle te- 


sorerie provinciali constatanti il numero delle a- | 


zioni da essi rappresentate. © 

Nell’'atto di tale ‘présentazione verrà foro conse- 
gnato tit biglietto d'ammessione nel quale sarà 
indicato il numero dellé azioni e dei voti a cui 
queste danno loro diritto. 

Art. 6. Ittministro dell'interno provvederà a ché 
a'termini dall'art. 18 degli statuti, gli amministra- 


“| diede in un forte scoppio che fece traballare il 
Art. 4. L'assemblea procederà all'elezione dei | 


terreno. In quell’ istante (erano Je undici) un pro- 
montorio seminato di non poche piante di pro- 
prietà delli signori Carlo ed Ignazio fratelli Ber- 
rutti, sprofondò di cirea 1} metri , abbracciando 
una superficie non minore di are trenta. 

Genova, 22 aprile. Nella notte dal 24 al 25 
agosto 1851 nel luogo di Bolzaneto {Polcevera ) 
vennero uccisi Domenico Castello e Gio. Battista 
Colombo, e ferito gravemente Giuseppe Crugnola, 
tutti e tre lombardi, addetti‘ ai lavori della ferrovia 
da Genova a Torino. 

Per tal fatto all'udienza del magistrato di ap- 
pello, classe criminale, nei giorni 19, 20 e 21 cor- 


| rente ebbero luogo i pubblici dibattimenti contro 
| i detenuti Carlo Girola, Luigi Lavagetto , Andrea 
| Ferrando , Emanuele Lagorio , Giacomo Ghersi , 
| Giacomo Profumo e Gio. Battista Vallino, ed il 


tori dei corpi ‘morali ‘possessori di azioni della | 


strada nominino il procuratore che dovrà rappre- 
sentarli in tale assemblea. 

Il ministro delle finanze e quello dell'interno e 
dei lavori pubblici, ciascuno per la parte che lo 
riguarda, sono incaricati dell’ esecuzione del pre- 


setitò decreto, che sarà registrato al controlto ge- | 


nerale, pubblicato ed'inserto nella raccolta degli 
atti del governo. 
Dat. Torino, addì 21 aprile 1853. 
VITTORIO EMANUELE. 
C. CavovR, 


Mi} a 


SM, in udienza del 17 corrente, ha nominato: | anni 2; e tutti nell’ indennità ‘e spese. 


Mercier cav. Giorgio,. già sostituito avv. gene- 
rale presso il magistrato di.cassazione ed. attual- 
mente intendente generale della, divisione, ammi- 
nistrativa di Ciamberì, ad avvocato fiscale generale 
presso il magistrato d'appello di Casale; : 

Rossi avv. Francesco, giudice aggiuoto net tri- 
bùnale di pina ‘cognizione d'Asti, id. in quello 
di Cuneo; *» : 


giudizio in contumacia contro Luigi Spallarossa, | 


Giuseppe Spallarossa e Gio. Batt. Gastaldi. 

L'udienza era presieduta dal sig. cons. cav 
Della Rocca : sostenne le parti del ministero pib- 
blico il sig. Galliani sost. avv! fiscale generale , e 
le difese si svolsero dai signori Menteroso sost. 
avv. dei poveri, éd avvocati Orsini, Leveroni, Gan- 
dolfo, Maurizio ed Andrea Daneri. 

Oggi dal Magistrato fu'pronunciata la sentenza , 
colla quale furonò dichiarati non colpevoli Ema- 


| muele Lagorio e Giacomo Profumo, ed in applica- 


zione degli articoli 606, 95 e 96 del Codice penalè |. 


furono condannati alla pena della reclusione il 


| Giuseppe Spallarossa per anni 10; il Girola è il 


Borgnini avv. Giuseppe, già volontario nell'df- | 


fizio'dell'avv.. generale presso‘ il magistrato d'api 


pello di Piemonte, giudice aggiunto nel tribunale | 


di prima cognizione d'Asti ; 

Fasella avv. Luigi, giudice del mandamento ‘di 
Rivara, id. di quello di Villariova (Mondov)x 

»Destefanis avv..Gioaghino, volontario nell'uffizio 
dell'avvocato fiscale presso; il tribunale di prima 
cognizione di Torino, giudice del mandamento di 
Rivara; 

Strumia \Felice, scrivano: di:terza classe presso 
gli;archivi camerali, id, di seconda classe ivi. 


FATTI DIVERSI 
Sappiamo che la commissione incaricata 


di'riferire sul'progettato stanziamento delle | 


L. 400,000 per mutui da, concedersi ai citta- 


| 
| 
| 
| 
Ì 
| 
| 


Ferrarido per anni 5; alla pena del carcere poi il 
Vallino e Lavagetto per anni 3; ed ‘il Ghersi ‘ per 


= Proceiente da Londra via di Marsiglia giunse 
stamane col piroscafo francese Languedoc il‘sig. 
Gasperini Silvestro, incaricato di dispacei dal go- 
verno di S. M. la-regina della Gran Bretagna pel 
Piemonte e Toscana. 


—r_Yq _______——"""""ooi 
SENATO DEL REGNO 


Nella tornata d'oggi ‘il Senato riprese la discus- 
sione del progetto di legge sulle società d’assicu- 
razione. La questione che suscitò più ‘ lungo di- 
battimento è quella della tassa. Sembrava dura la 


| prescrizione che i contratti d'assicurazione marit- 


lima ed i contratti vitalizii fossero dichiarati nulli 
se non.si fosse levata per essi una polizza regolare 
presso l'amministrazione incaricata di riscuotere 


| la tassa. 


Ma oltrecchè questa disposizione non si può dire 


| nuova fra noi, essa. è analoga a quella per cui i 
{ contratti stipulati per istromento pubblico non 
| possono produrre effetto civile, ove non siano stati 


dini sardi..spogliati dall'Austria, ha nomi-| 
nato l'onorevole ideputato Berti a suo rela- | 


toré. 
La maggior parte:delle;note diplomatiche 
verrà pubblicata colla relazione. 


Strada ferrata di Novara: Alcuni giornali an- | 


muniziano che To sta 
stato fissato è Poria Susa: Questa notizia è così | 
priva di fondamento, che anzi domani è convocata | 
la commissione presieduta dal cavaliere Des Ain- | 
brois par dare il suo: parere sulle memorie che | 
furono recentemente. presentate al ministero dai 
vari interessati. Non crediamo del rimanente che 
il governo possa addivenire ad una definitiva de- 
cisione‘senz'aver prima fatto di pubblica ragione 
i pareri voluti dalla relativa legge. 

Len (Parlamento) 

‘Arresti. Un atroco assassinio commettevasi nel- 
| Ml dell'ultimo scaduto marzo nei fini di Came- | 


di questa strada ferrata è |.‘ 


| insinuati.e. non sia stata pagata la tassa stabilita 


dalle.leggi.. 

L'ora essendo già inoltrata, la discussione fu 
rimandata a domani. 

Nella; stessa tornata il ministro delle finanze 
presentò i progetti di legge sul riordinamento della 
tassa commerciale, per la corrispondenza postale 
tra Cagliari e Tunisi e per l'esercizio provvisorio 
dei bilanci sino a tutto il mese di maggio 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RattAZZI. 


Seguito e fine della tornata B aprile 
e.tornata del 25 


Brofferio : Intenderei interpellare il sig. guar- 


dasigilli su arresti e sequestri che ebbero luogo 


ultimjimente in Genova ‘in odio della stampa. Sé | 


il signor ministro-crege, io proporrei lunedì. 


| 
| 
Boncompagni, ministro di grazia è giustizia, | 


I 
| aderisce. : 


Lanza (relatore) dice che egli e perchè della 


| minorafizà della commissione e perchè la mag- 


gioranza di questa propose l'approvazione della 
convenzione più per ragioni di ‘convenienza che 
= 


Per altro, trovasi in debito di riso qualche 


cosa alle, osservazioni del signor miurstro. sa 


Quando sì vide che non v'era iiessuna  caritela 
la quale guarentisse in modo legale la coltiyazione 


e lo sviluppo delle saline, era difficile che sì po- 


tesse dare approvazione, ne poteva la commissione 
essere appuntata di troppo sospettosa 0 leggiera 


‘| quando suppose che le saline della diri po: 


tessero essere abbandonate, per la maggior pro- 
sperità delle francesi; giacchè i 2/3 delle azioni 
sono pur in mano di francesi, e le saline sarde 
sono pur tali da poter rivaleggiare con quelle 


della Linguadoca , e gli appaltatori delle saline’ | 


del mezzodì della Francia tentarono 
nopolio. 

Quanto al prezzo, la commissione calcolò sulla 
cifra stessa dell’amministrazione, che essa doveva 
accellare, finchè il governo non fosse venuto a 
rettificarla. Le spese di amministrazione furono 
tenute a calcolo ; quanto a quelle di 1° stabili- 
mento, non era il caso, giacchè la commissione 
pari dal supposto ché la società non avesse a 
farne nessuna. Se il prezzo della man d' opera 
cresce, quella però delle merci tende a diminuire, 
giacchè bisogna tener conto dei miglioramenti chi- 
mici e meccanici, che si vanno introducendo in 
ogni industria. In Sardegna, d'altronde, la man di 
opera costa assai meno che in Francia: 45 cent. 
pei forzati, una lira, pel lavorante libero. Pei ba- 
stimenti piuttostochè al legname, si deve guardare 
alla possibilità di un'innovazione nella forza mo- 
trice. lo credo dunque che le spese di trasporto 
GnO anzi diminuendo e così anche il prezzo 

el sale. 


già il mo- 


Quanto ai servi dî pena, ben è vero che il go 


verno non ha obbligo assoluto; ma Seegliritira alla 
società i forzati, viene anche a cessare per questa 
l'obbligo della produzione dei 500,000 quintali. 
Non bisognava legar le mani al governo nè al po- 
tere legislativo per la soppressione dei bagni. 
una questione ancor più morale che economica” 

Cavour €. : Non mi distenderò a rispondere a 
tutte le osservazioni del deputato Lanza, essendo 
l'ora assai tarda, ed intendendo fare una proposta 
di conciliazione. L' obbiezione più grave è certo 
quella dei forzati è di avere ds essi fatto dipendere 
la produzione del sale. Si vorrebbe che i bagni 
potessero esser soppressi, senza che quella produ- 
zione avesse a diminuire. lo proporrei quindi la 
seguente addizione all' articolo proposto dalla 
commissione : 

ie e con che venga nel capitolato inserita la 
condizione che, nel caso in cui vengano soppressi 
i bagni e non possa la compagnia ‘più valersi dell’ 
operadei servi di pena, l'obbligo di produrre 500 
mila quintali materia dilsale sarà ridotto a 300m.» 

La produzione attuale è appunto di 300m. quin- 
tali. Se si sopprimessero i bagnì , il governo non 
potrebbe certo continuare ‘nella coltivazione , e si 
otterrà dunque che Ja società abbia a dare ‘uria 
produzione eguale all’ attuale; anzi essa dovrà né 
cessariamente aumentarla , come ho già fatto no- 


tare , se vorrà un impiego vantaggioso de' suoi | 


capitali. 

Lanza accetta purchè si dica « sale commer- 
ciabile ». 

Cavour C. aderisce a questa designazione. 

Aspiomi: Si potrebbe esprimere nél capitolato 
anche la condizione che sarà Hbera la produzione 
del sale per la consumazione interna, onde là po- 
polazione dell'isola nom sia costretta ad andarlo a 
comperare a Cagliari. 

Cavour C.: La compagnia non ha assolutamente 
nessun interesse ad impedire la produzione spie 
ciolata' per l’interna consumazione. 7 

Sulis: Nel primo capitolato vi era' l' obbligo 
di una strada di ferro dalla salina a Cagliari (ru- 
mori d'impazienza). Se c'èra nel primo, non 
veggo il perchè non ci debba essere nél secondo. 
Del resto (dispettosamente) io respingo tutto il pro- 
getto. 

Cavour C. : Ho già detto che la compagnia, se 
Vuol tirare profitto da'suoi capitali, deve diminuire 
di metà le spese di trasporto. Ma essa potrebbe 
fare anche un canale, e dobbiamo in ciò lasciare 
lei solo e libero giudice. 

Deforesta propone che in vece di servi di pena 
si dica condannai ai lavori forzati. 

Cavour C. aderisce. 

Approvasi quindi alla quasi unanimità l'articolo 
proposto dalla commissione del fbilancio coll ag- 
giunta Carour e l'emendamento Deforesta. 

Pongonsi poscia ai voti, e sono approvate nei 
seguenti termini le categorie del bilancio delle 
gabelle lasciate în sospeso, come dipendenti da 
questa questione delle saline.* 

Personale, 118 mila; paga agli operai delle sa- 
line di Mouthiers , 10 mila; agio ai gabellotti, 
900 mila ; fitto locali , 27 mila; compra sali, 840 
mila; nolo e trasporto, 920 wila ; bonificazioni ai 
salatori dei pesci, 24 mila ; riparazioni ai fabbri- 


| cati demaniali, 10 mila; contravvenzioni, 2 mila ; 


spese diverse, 47 mila ; assegnamenti d'aspettativa, 
6 mila, 

La cifra del bilancio passivo di L. 149,191,040 
è messa ai voti è pur essa approvata; e lo serutiniò 
segreto su questo bilancio dà il seguente risultato: 


Volanti 108 
Maggioranza 55 
In favore . 97 
Contro | è Ga 
Il presidente : La Camera adotta, 
o 


Verificazione di poteri. 
Sale alla tribuna il deputato Brunier è riferisée 


sull’ elezione del collegio elettorale d' Annecy fat | ao 
tasi nella persona del sig. Lachenal. L'elezione È | dei benî ecclesiastici, e vi fa una Voce che disse. 


senz’ altro convalidata , ed il cav. Lach 
sente all’adunanza, presta il giuramento. © 
Sono dichiarate d’ ul ire petizioni. — 
Seggono sul banco ministri Cavoi 
Martino, Boncompagni e Lamarmora. 
Interpellanza del deputato Brofferio ali ini 
guardasigilli su sequestri ed arresti 
bero luogo ultimamente în Genova. | 


interne libertà 
Non che io non mi dolga della mutilazione che 
fu fatta è del vosiro chiamar infame una; parte 
essa, per rispetto. al suo comportarsi circa . 
esteri governi , come se.le infamie non fussero 
governi che le commettono, piuttosto che dei. è 
nali che le maledicono. Ma voi  diceste pure si 
libertà della stampa alte e nobili parole, — che la. 
stampa libera è una necessaria condizione del go» 
verno costituzionale, — che. il sarebbe. — 
come toccare lo Statuto — che la libertà è per noi. 
l’ indipendenza e l' accettiamo .co’suoi vantaggi e 
co’ suoi inconvenienti. ì pralumizoniste 
Ma le parole non bastano ; e se io gi n 
ultimi avvenimenti di Genova , mi è forza dire 
i fatti non corrispondono. In Genova ;. ) 
stampa ministeriale ed alla clericale vi è, 
stampa democratica che non è molto ;innai 
del ministero (ilarità sul banco dei ministri 
questa i sequestri ed i giudizi si succedono .c 
straordinaria frequenza. Ben. è vero che la. più — 
parte dellè volte il giurà pronuncia perl’ assolu= 
zione, ma sta sempre che la via percorsa da que- i 
sta è sparsa di triboli e.di spine, finchè do dpi: 
| poi soccombere, e i ministri si rovino così circon= — LE 
dati da sole persone che vogliano pureidoleggiare 
la loro divinità (ilarità). Perchè la stampa reazio» 
naria , che trova ben maggior eco.e. in 
e massime in.Savoia, riposa tranquilla 
suoi allori ? Nè io vorrei già che l'Armo 
Cattolico ed il Courrier des Alpes fossero 
come la Maga e l' Italiae Popolo, ma ; 
Maga è l' Italia e Popolo lo fosséro come 
giornali reazionari. Vi è poi un'altra stampa, che 
vive all'ombra degli auspici. del: ministero. e 
sparge la diffamazione, strazia , celia, morde e 
calunnia gli vomini politici che non sono col:mi+ 
nistero (ilarità). Perchè questa stampa vive in 
pace , e tutti î vostri rigori sono per la stampa de- 
mocratica? (Tecchio : Bravo! Applausi dalle gal- 
Ma quest'oggi devo farvi imputazione. più grave, 
di esser cioè usciti dalla legalità, di aver in modo 
| clamoroso, flagrante violato lo Statuto, il Codice, 
{ la legge sulla stampa. Cani 


Negli scorsi giorni venne annunziata un'opera 
di Mazzini , che avrebbe fatte importanti rivela» 
zioni sugli ultimi moti di Lombardia. Con questo 
| stesso pubblico annunzio , l'autore davaa' dive 
dere di volersi. mettere, sotto. la protezione del 
leggi, se anche nel suo libro vi potessero essere 
cose che non dovessero piacere al: ministero (ila- 
rità). Era.imminente la pubblicazione, quando, il 
20 marzo , un assessore di polizia, accompagnato 
da un uMciale del pubblico ministero ‘e da molto 
apparato di forza si poriò alla tipografia Moretti.e 
vi sequestrò l' opera di Mazzini. Altre perquisizioni 
furono poi fatte.al Hibraio Ponthenier «pi 
dell'Italia e Popolo ed allo stesso Moretti,.il quale 
venne tradotto in carcere ove si trova anche at- 
tualmente. È una cosa enorme che si sia: 
strata un’opera prima che venisse pubblicata. La 
legge sulla stampa contempla sempre la sola pub- 
blicazione. Questa è la prima illegalità.‘ Vengono 
poi le perquisizioni in odio a molti cittadini , con-.- 
trarie a ciò che prescrive lo stesso codice di pro 
cedura , il quale non le autorizza se. non.in.caso 
di pericolo pel ritardo. Ma qui non si; trattavand — 
di, ladri nè di oggetti rubati, nè di truffa ; non so 
come quell'articolo potesse applicarsi ad un de- 
delitto di stampa (Cavour: sì! si /) O l'opera st 
sarebbe pubblicata , e non si poteva farvi opposi» 
zione ; o il tipografo avrebbe arsi e manoscritti; è 
stampati, ed allora tanto meglio. (Cavour.ride.; 
si ride anche sui banchi della maggioranza }; 
La prima responsabilità era dell'autore; poi del- 
l'editore; invece si arresta lo stampatore»inno= 
cente , lo siràmento maleriale.*E quale motivo si 
aveva per arrestarlo preventivamente? Se nom 
| avesse messi sull'opera le indicazioni di data e 
| stamperia, c'è una multa da 100:a900' lire; sé 
| nonconsegnata la copig al fisco, v'è pure una 
multa estensibile fino alle 300 lire: La legge per . 
| mette d'altronde, mediante cauzione’, la difesa 4 
| piede libero ; e fortunatamente non’ sono che ‘gli 
| avvocati fiscali di Genova e Cagliari; i quali s'ar- 
gomentino di procedere ad arresti» preventivi per 
reati di stampa. Che se anche nel libro vi fosse 
stata provocazione alla rivolta, c'è la legge chea 
| punisce di due anni di carcere. i di, 
Duolmi, lo ripeto, dover chiamare in colpa’ il 
| ministero, quando egli ha ben meritato. della pa 
| tria; nè so qual fosse quel libro ; certo doveva 
| fare rivelazioni importanti, è la verità è'è sempre 
| profitto a conoscerla. tg: 
In ogni modo poi era un libro che si annun- 
| Ziava senza decultazione, e si poneva sotto la sal- 
| vaguardia della legge, come ciò era già seritto sut 
| suo frontispizio. pi 
Vi fu un tempo in cui si parlò d'incameramento 


ener. da occhio i partito clericale , che 
ca cercato. di fare scomparire gli ori e gli 


Ao dun, dai santuari. Ed ora a Torino succede un 


“di eui non si sa rendersi ragione ; lo stesso 
Pra a Casale, lo stesso nel Belgio (ilarità). 
mi at Torino avvengono questi fatti, e si affig- 
“gono sotto'i vostri auspici” scritti che eccitano ‘al 
tumulto e dicono: Guai a voi, torinesì! Maria 
-Verginè viha abbandonati, voi andate sequestrando 
i libri di Mazzini. Queste cosesstanno nel cuore di 


È lutti (Cavour fa ridendo segni di denegazione). 


Si dice che ci sarebbero ricerche da fare più che 
i libri. La popolazione . non è tranquilla. Di que- 
to la mia voce:vi accusa (bene! bravo! dalla 


: Farò sgombrare le gallerie , se 
non si fa silenzio. 
Di questi fatti io vi chiamo ora in colpa 0 mini- 
; un -intendente e dei magistrati violarono la 
legalità; magistrati, che‘avrebbero dovuto Laga 
“unintendente , figlio esso pure della stampa , 
| ché, dopo ottenuti facili trionfi, rivolge ora le armi 
contro il seno di sua madre (ilarità sui banchi 


“della maggioranza).Se volete combattere, sia la | 


vostra” ‘lotta onorevole senza sagrifizio delle lega- 
Iità, senza ‘violazione dello statuto. Cominciate a 
> rispettare questo voi stessi, se volete che sia rispet- 
tato dagli stranieri. (Bene! bravo! a sinistra). 

‘ Polleri dice che egli, benchè appartenga al par- 


il'sacrosanto dovere di far mantenere intatte 
pettate le leggi fondamentali e si unisce al 
“ deputato: Brofferio nel prega ‘e il ministero a voler 
‘dare una risposta adeguata, precisa, tale da tran- 
‘quillare tutti i buoni cittadini. 
“Boncom , ministro. di\grazia e giustizia e 
dei colti (com'molta forza e dignità) : I.fatti che 
‘diedero occasione alle interpellanze dell'onorevole 
dep. ‘Brofferio ,' dovrebbero a ragione dar. luogo 
nche ‘ad una ‘acerba censura del ministero , 
— quando, ‘come sì disse, si avesse procedùto ad ar- 
resti e sequestri per scritti o stampati the fossero 
ancora ‘racchiusi fra le pareti di una stamperia. 
‘Ma non è:così. Prima della dichiarazione legale, 
rima: che; si deponesse la copia al fisco , quello 
io ‘fascicoli, era diffuso frail pubblico di 


3 e (risa ironiche..a sinistra) sente 


“Genova 
bi ‘goto il’ fatto che diede luogo alle perquisi- 
“albo e questa fu la violazione. del disposto preciso 


| della legge , disposto che deve esser sacro pen 


tutti, eche's' infranse questa .volta per, diffondere 
idee.e sostenere uomini, che, se non fossero im- 
pediti nella loro impresa, condurrebbero a rovina 
questa nostra libertà, come già condussero a ro- 


“Vina la causa dell'indipendenza (bravo! bene !). Si 
| procedette a perquisizioni per il pericolo che, col 


“dar tempo al tempo, fosse sottratta la prova del 


‘reato; si arrestò lo stampatore, perchè era il caso 


di applicare l'art: 5 del codice, di procedura, il 
| quale stabilisce che l'azione esecutoria possa esten- 
‘dersi dall'editore allo stampatore ; ejlo stampatore, 

inquesto caso si sapeva e constava sciente e com- 


x plice. La legge sulla stampa poi concede la difesa 


a piede libero mediante cauzione ; ma non. proi- 
bisce l'arrasto preventivo. Si adempia alle forma- 
lità dellarlegge e questa sarà applicata. Il mini» 


‘stero non biasima dunque, ma loda i suoi agenti 


pel modo con cui ‘hanno operato. 11 ministero anzi 
dichiara.che farà sempresogni opera sua perchè 
in simili casi si proceda sempre con simile ener- 


ne gia (bene ! bravo /). 


Le ragioni ed i motivi, in ogni modo, che hanno 
determinato il pubblico ministero , verranno ap- 


“ prezzati dai ..tribunali, e non credo che possano 


essere oggeito di una deliberazione del putere le- 

gistativo. La Camera può solo esigere dal mini- 

stero ch'egli dia cunto della sua poliica , come in 

‘ogni altro-argomento , così anche per rispetto alla 

libertà della stampa, la più importante , per dir 
| véroi, in un paese retto da libere istituzioni, 

c dep. Brofferio disse che uguali rigori non si 


“ usino per la stampa reazionaria. Ma parmi che 


non;si possa appuntare il ministero di soverchia 
benevolenza verso il partito che ci vorrebbe re- 
spingere’al' passato. Poirèi citarealla Camera molte 
‘sentenze pronunciate , molte accuse intentate ; po- 
trei ricordare come un magistrato, il quale se- 
deva nella prima corte del regno, fosse tradotto 
innanzi ai tribunali, per aver. intaccata quell' in- 
dipendenza temporale del potere civile, che gli 
correva obbligo di tutelare. All'afferinazione poi 
«che vi siano giornali del governo che versino în- 
sinvazioni ed insulti sopra i suoi oppositori, non 
risponderò , perchè credo che la risposta sia scol- 
pita nella vostra ‘coscienza , come lo è nella no- 
sira (bene !)Non noi osteggieremo mài una stampa, 


© solo perchè s'intitoli. della. democrazia ,. quando 


intenda a svolgere i principii di eguaglianza e di 
libertà che sono contenuti nello Statuto. Ma use- 
remo tutti i mezzi dalla legalità, andremo fino agli 
estremi. limiti della legalità:, contro ‘una stampa 
che va insinuando essere gli ordinamenti del no- 
siro. paese inettia procurare la libertà e l’indipen- 
denza .(bravo!); contro. una stampa, che ci vorrebbe 
render impossibile l' assunto di conservare invio- 
late le libertà largiteci nel 1848'da un generoso 
re (bene 1). 

Non voglio già.dire che la nostra legge fonda- 
mentale abbia da temer simili contumelie, Basta a 
disiruggerle.il buon senso del popolo e il senti- 
mento della giustizia. Ma voglio dire che se noi non 
provvedessimo, o debolmente, tradiremmo gli in- 
teressi del paese. Sapete perchè? Perchè questa 


— stampa, non un'opinione, nè una discussione, ma 


rappresenta una fazione, la quale fu prima causa 
dei disastri del 1849 e fu causa pur,non ha guari di 
nuove e crudeli disgrazie; una fazione, contro cui, 
se non usassimo energia, romperebbero. tutti gli 


‘ sforzi degli amici della libertà; una fazione infine 


che farebbe andare a rovina ogni bene presente » } bertà nostre, e che sia stretto dovere dî ogni uffi 
ogni i adele futura del Piemonte e dell’ Itatia | ciale pubblico, quando la legge ‘gliene. dà il de- 


(bene! bravo! vivi applausi). Se non avessimo 
procedulo con energia, quelli che oggi commet- 
tono improntitudini di parole, domani , presa 
baldanza, getterebbero la sfiducia nei loro avver- 
sari, che sono tutti i buoni cittadini obbedienti 
all'imperio delle leggi (adesione). 

| Vha poi un'altra ragione, e sono le nostre con- 
dizioni in faccia all'Europa. Non v ha governo, 
grande o piccolo che sia, libero 0 non libero , il 
quale possa non tenere conto dell’ opinione del- 
l'Europa. Ebbene, l'opinione dell’ Europa, e non 
di coloro che si son volti a reazione, ma dei più 
| provati, dei più savi amici della libertà, l'opinione 

} dell Europa , interrogatela nella stampa estera e 

| nelle relazioni di chi ha visitati gli esteri Stati , e 
la vedrete sollecita dei pericoli che può farci cor- 
rere la stampa cattiva. Io penso quei timori esa- 
gerati ; ma noi non troveremmo nell'opinione del- 
l'Europa quella simpatia dicui ci crediamo degni, 
qualora potesse nascer sospetto che fossimo 0 con- 
niventi od anche solo timidi. 

Taluno forse dirà che noi vogliamo inchinarvi 
alla reazione; e lo Wlica pure a sua posta. Noi non 
respingeremo un'accusa che crediamo distrutta 
dagli alli del governo in questi giorni, da quegli 
atti che gli valevano gli elogi dello stesso depu- 
tato, che moveva pure così ingiuste ed acerbe 
accuse al ministero, lo credo dunque che governo, 
Parlamento e nazione debbano mirare a ciò che 
l'Europa sappia che, se noi prolestiamo contro 
quelle iniquità che si compiono in nome della 
reazione, non saremo però rmmessi a respingere i 
conati di chi mira incessantemente a far impossi- 
bile ogni. regolare governo, impossibile ogni ordi- 
nata libertà (adesione vivissima ed applausi una- 
mimi .* . meno i venti della sinistra). 

Can. Asproni (dep. di Genova) dice che la com- 
plicità doveva esser provata prima dell’ arresto; 
che gli dolse avèr sentito il sig. ministro chiamare 
‘quel partito causa principale dei disastri del 1849, 
giacchè si domandò pure molte volte che la luce 
fosse fatta su quegli, avvenimenti (bene! bravo! a 
sinistra ; applausi dalle gallerie) , che quel par- 
tito ,, se può non esser nel vero per rispetto all'op- 
portunità ; è però nel vero quanto al professare 
dottrine le più sante, che sono l'aspirazione di tutti 
gli uominigenerosi ; che dietro alla diplomazia sta 

i una forza più potente , che è la simpatia dei po- 
poli + e hoi l’avremo, quando seguiremo i prin- 
cipii della libertà ; che i miniatri dovrebbero ri- 
spondere non coi sequestri, ma con opere di fran- 
chezza e giustizia, ed allora avrebbero plauso 
nella pubblica opinione. 

Brofferio: lo ho chiamato il ministro sul campo 
della legalità ed egli lo sfugge, per portarsi su 
quello di una fazione d’ uomini pericolosi. Egli 
parlò di processi fatti ad una eerta stampa; ma 
anche noi non domandiamo altro che di comparire 
uinanzi ai tribunali (bravo! a sinistra). Il crimine 
dell’ editore si. riduce alla violazione dell'art. 5, 
all'aver cioè lasciato correr qualche foglio o mez- 
zo foglio. prirma della pubblicazione. Ma chi mi 
garantisce che questi fogli non sieno stati sottratti 
dagli stessiagenti di polizia, per averne argomento 
a perquisiziwni ed arresti (Oh! oh!). E per un de- 
lito , che è passibile della sola multa di L. 100, 
si sequestra ed arresta da quei ministri che si di- 
cono di libertà e pronti a rispettarla anche nei loro 
nemici? voi adopraste i mezzi della dittatura , voi 
usciste dalla legalità per cosa che era colpita di 
una misera multa. Osteggiate pure, ma legalmente, 
ma secondo i principiì di libertà e. del codice, se 
no invece di fondare la libertà in: Piemonte, voi 
la trarrete .a rovina e più sicuramente degli uo- 
miti, coniro i quali avete dette tonanti parole 
( bene a sinisirà). 

S. Martino, ministro dell’ interno : Devo pigliar 
la parola perchè furono accusati impiegati da me 
dipendenti, e perchè sono in questione. quei prin- 


cipii politici che devono esserci guida in ogni no-- 


stro operato. Il deputato Brofferio vuole la libertà 
per tutti ; e questa è anche la mia dottrina; ma a 
condizione però di non perdere la nostra. Quando 
questa pericolasse, io crederei mio debito e verso 
la nazione e verso-la corona di fare tutto quello 
che fosse necessario per conservarla. So anch' io 
che le persecuzioni non fanno la forza e che la 
prima libertà è quella dell'opinione. Ma qui hanno 
preceduto fatti che dimostrano ‘la volontà vicina 
di metter in atto principii the sono conirarii alle 
altuali istituzioni. Si dice che essi si riservino per 
l'avvenire; ma noi ci riserbiamo per |’ avvenire 
quali siamo nel presente; ed ecco perchè essi îro- 
veranno in noi implacabili oppositori. 

Devo poi respingere l'accusa che gli agenti di 
polizia abbiano quasi rubati alla stamperia i fogli 
che hanno dala forza all'autorità. Sarebbe slato , 
per venire in chiaro d’un delitto, commetterne un 
altro. Quando si può spendere qualche soldo , si 
Viene a capo di tutto. L'oro fa talora dei miracoli 
e pochi vi resistono (ilarità). Se il dep. Brofferio 
vuole di quei fogli non ha che a comprarli. Sapu- 
tosi che si doveva stampar quest'opuscolo, il fisco si 
indirizzò allo stampatore, il quale disse che l'opera 
sarebbe stata pubblicata sotto la risponsabilità di 
un editore. L'editore negò e fece così. cader 
a terra ogni mezzo di prova. Non trattavasi dun- 
que d'una pubblicazione, secondo le formalità le- 
gali: tutti ne rifiulavano la see Agra 

Era quindi dovere dell'autorità il procurare che 
non venissero a mancare le prove del reato. E 
deve il governo operare con lanto maggior co- 
raggio nelle condizioni attuati dell’ Europa, onde 
sia palese che. certa stampa estrema non rappre- 
senta già l'opinione del. paese, ma trova nel go- 
verno e nella popolazione implacabili. contraddi- 
tori (bene !). Credo che così si: salveranno le li- 


stro, il dimostrare cogli atti tutta quella ostilità che 
può avere nel cuore. Se noi avessimo lasciati liberi 
certi giornali di attaccare ingiuriosamente ora un 
governo, ora un altro, e le istituzioni del nostro 
paese avrebbero veduta la libertà ben. presto pe- 
ricolare. lo confido perciò che la Camera vorrà 
approvare la linea di condotta del governo , che 
usa tutta la legalità e va fio agli estremi, limiti 
della legalità, quando si trata di coloro che vor- 
rebbero mandar a rovina le nostre stesse islitu- 
zioni. 

Si vide come per lo passato prevalesse nella 
stampà estera l'opinione che il nostro governo fosse 
rimorchiato da un partito sovversivo;, ed io era 
specialmente designato (ilarità). Mi corre dunque 
il debito di dichiarare che il governo vuol dare al 
paese tutta la libertà, tutta quella libertà che de- 
riva dallo Statuto ; a chi mi volesse trascinare più 
in là, io opporrei ogni mia resistenza per resi- 
stenza, e darei anche, quando fosse d'uopo, la mia 
vita (bene ! bravo 1). È 

Brofferio : Il sig. ministro dell’ intefno venne 
quasi a dire che avrebbe varcato anche i limiti 
della legalità; verrà forse tempo in che di queste 
sue parole noi ci abbiamo a ricordare (bene! a 
sinistra, ‘upplausi dalle gallerie). Nel campo 
della libertà si deve combattere colla libertà, o 
cessino i signori ministri di dirsi rispettosi dello 
Statuto, 

Il ministro dice che quel partito ci vuol con- 
durre a rovina; che noì saremo nell'avvenire ciò 
che siamo ora ; egli non crede all'avvenire, il sig. 
ministro vual arrestarci al Dio Termine del pre- 
sente. 

lo gli vorrei dombigare se questo suo panegi-. 
rico non sia contrario alla costituzione Vitarità). 
Il sig. ministro si scandalizzò dell’aver io appun- 
tata la moralità degli agenti di. polizia ; ed egli 
poi pronunciava parole che non avrebbe mai do- 
vuto. Tutti noi deputati che siamo qui, non c'è nè 
oro, nè argento che ci possa comprare (bravo ! a 
sinistra, ilarità sui banchi della maggioranza). 

ll tipografo non potè aver somministrato quei 
fogli, perthè egli è în carcere; dunque essi fu- 
rono pur in qualche modo e da qualcuno sottratti 
alla stamperia. Io ho il cuore pieno di dolore per 
voi, 0 ministri (ilarità generale a destra ed al 
centro). Sì ho il cuore pieno di dolore , perchè 
sono sempre addolorato quando devo attaccare uo- 
mini che sono al governo del Piemonte, quandò 
è in questione la dignità e Ta libertà del mio paese; 
son tanto più addolorato di doverlo far ‘ora che 
voi avete tenuto in faccia all' Austria un linguag- 
gio nobile e dignitoso. 

Il presidente : L'ordine del giorno ‘porta /ila- 
rità) : 

Discussione del bilancio attivo. 


Le novantasette categorie di questo bilancio non 
danno luogo a discussione di grande rilevanza , 
ed esso è approvato in L. 109,213,269 93. 

Mettonsi quindi ai voti e si, approvano. pure gli 
articoli del progetto che sono i seguenti: 

« Art, 1. Il governo è autorizzato ad esigere le 
entrate tutte ordinarie e straordinarie componenti 


| il bilancio attivo ‘dello stato per l'esercizio 1853, 


indicate nell’annessa tabella secondo laripartizione 
ed in conformità delle leggi e tariffe in vigore. 

« Art. 2.1 centesimi addizionali per. la riscos- 
sione delle imposte dirette sono conservati nella 
proporzione di quatiro per lira. 

« Art. 3. Niun'altra imposta diretta od indiretta 
di qualsiasi natura potrà percepirsi a favore dello 
Stato, la quale non sia autorizzata colla presente 
o con alira legge che venga in avvenire sancita. 

« Art. 4. Nulla resta innovato quanto alle esa- 
zioni di diritti debitamente autorizzati per conto 
delle divisioni, provincie, comuni, corpi morali 0 
particolari. 

La volazione sogrela su questo bilancio è riman- 
data a domani, per mancanza del numero legale. 

La seduta è sciolta alle 5 1}2. 


Ordine del giorno per la tornata di domani: 


Progetti di leggi per alienazione di beni dema- 
niali — pel riordinamento del consiglio della ma- 
rina mercantile — per la cessione dello stabilime- 
no metallurgico di S. Pier d'Arena. 


ere t 


NOT IZIE DEL MATTINO 


Friburgo, le notizie posteriori confermano. il 
dispaccio telegrafico del tentativo insurrezionale 
scoppiato a Friburgo. Questa città fu svegliata dal 
suono del ta:r\buro alle ore 4 e mezzo. I conta- 
dini venuti di fuori in numero di circa duecento, 
hanno occupata la porta degli. Etangs ; quindi si 
impadronirono del collegio e delle armi che vi 
erano pel servizio degli allievi della scuola can- 
tonale. 

La guardia nazionale e la gendarmeria circon- 
darono il collegio , mentre si collocavano i can- 
non: dinanzi all'arsenale. 

Il fuoco fu vivo al collegio. Però, stretti da tuite 
le part, gl’ insorti finirono - per ritirarsi negli edi- 
fizi e nella chiesa, ove sembra sia continuata la 
lotta. È ; 

Infine, mitragliati e senza difesa, eglino si arre- 
sero. A selle ore, la pugna era cessata; Dicesi si 
attendessero due altre colonne d’insorgenti; ma 
questo aiuto venne meno. 

ll colonnel! Perrier, che comandava gli insor- 
genti, fu gravemente ferito e trasporiato all'ospe- 
dale. Carrard cadde morto dinanzi al. collegio. 1 


prigionieri in numero di un centinaio, furono.rin- | 


chiusi nella chiesa di Nostra Donna. Les guardia. 
civica e la gendarmeria ebbero. quattro morti e 


parecchi feriti, gl insorgenti, quattro morti ed una 
quindicina di feriti. — 

Il bollettino del Confederato dice che fu presa 
una bandiera del Zandsturm coll’ immagine della, 
Madonna e che fra gl’ insorgenti si Rolavanp: ari 


stocrati e curati. 
A cinque ore e mezzo fu proclamata nella ciità 
la legge marziale e lo stato d'assedio. Ad otto ore 


e mezzo si cominciava a fare arresti. Il signor A. 
von der Weid, arrestato in' casa, fu trasporiato 
esso pure nella chiesa di nostra Donna. 

Il telegrafo annuncia che un consiglio; di guerra 
ha condannato il colonnello federale Perrier, alla 
pena di trenta anni di lavori forzati. Il difensore, 
il signor Landerset , ha protestato invano contro 
la competenza di quel tribunale militare. Gli, altri 


insorti saranno giudicati dalla magistratura ordi- 
naria. 


Vienna, 22 aprile. Si legge nella Corrispon- 
denza austriaca il seguente articolo pegno col 
solito N B: 

e La Gazzetta Piemontese del 16 aprile ‘pub: 
blica nella sua parte ufficiale , in lingua francese, 
un"Memorandum del gabinetio di Torimto intorno 
al conflitto fra il Piemonte e l' Austria riguardo al 
sequestro posto da quest'ultima potenza sui beni 
dei rifugiati lombardo-vengti, che dopo aver.otte- 
nuto il permesso imperiale per l'emigrazione sono 
divenuti sudditi sardi, 

e Questo scritto è sato recato bensì dal signor 
conte di Revel prima della sua partenza da Vienna 
in via officiosa a cogmzione dell'1. R. governo, 
ma non fu mai comunicato mediante una nota di- 
plomatica al sig. ministro degli affari esteri. |, 

« Ma se anche ciò fosse stato fallo, noi possiamo 
assicurare. che il così detto Memorandum:sarebbe 
rimasto senza risposta ; il governo imperiale non 
abbandonerà in alcuna cireosianza la. massima 
che misure entro i limiti della supremazia territo- 
riale dello Stato per la protezione dei tranquilli e 
pacifici sudditi di S. M., non possono essere og- 
getto di trattative di diritto pubblico. Il tuono. in 
cui è steso .il documento in questione emesso dal 
governo sardo, è d' altronde troppo al di fuori delle 
abitudini e degli usi delle rélazioni colle + 
potenze, perchè il governo imperiale abbia, a #8 
slarsi a darvi una risposta. Ai motivi prodotti con- 


tro la misura di cui si tratta, si è data iron 
risposta nelle precedenti note dell’I. lì. gabinetto, 
ed con furono confutati a fondo. 

E perciò la discussione internazionale intorno 
alla questione dei sequestri può tanto più essere 
considerata come chiusa, e la protesta piemontese 
come non sussistente, dacchè il ripetuto Memo- 
randum, infine si rivolge agli amichevoli uffici di 
terzi Stati. Il governo sardo, sembra quindi esso 
stesso non voler continuare una così sterile discus- 
sione : }' eventuale successo del suo appello alla 
mediazione di altre potenze, avvenuto. mediante 
pubblicità può essere atteso dall' Austria con per: 
fetta tranquillità...» 

Ricordiamo ai nostri lettori che questo articolo 
è serni-ufliciale ; ed è quindi Ja risposta che il go- 
verno-ausiriaco non vuol dare al Memorandum. 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 26 aprile, ore 9, min. 10. 

China, 12 marzo. Nankin è caduto sino dal 19 
febbraio in potere degli insorti. 

New York, 12 aprile. Il gabinetto americano fu 
modificato per la dimissione d'un ministro, 

Portogallo. Il sig. Buchanam venne nominato 
ministro d'Inghilterra a Lisbona. 

Saldanha è assai ammalato. Sa da Bandeirà. Di 
designato come suo successore. 


vi Borsa di Parigi 2 aprile. 
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